
di Guido Barella

Alberto Reja lascia la sua
cella nel carcere di via Bar-
zellini. Ma l’uomo che il 30
gennaio scorso uccise a San-
t’Andrea Bruno Bressan
non ritorna in libertà. In
considerazione della peri-
zia psichiatrica che ha defi-
nito Reja seminfermo di
mente, il gip di Gorizia An-
drea Odoardo Comez ha di-
sposto il suo ricovero in
una struttura sanitaria o
in una sezione speciale del-
la struttura penitenziaria.
A decidere la destinazione
dell’uomo sarà proprio l’am-
ministrazione penitenzia-
ria. In ogni caso, quindi,
lontano da Gorizia. Quan-
do ha saputo la decisione
del giudice, ieri a ora di
pranzo, Alberto Reja ha
avuto un mo-
mento di gran-
de sconforto:
prima ha spie-
gato di voler
scrivere una let-
tera al gip per
chiedergli di ri-
vedere la pro-
pria posizione,
quindi ha an-
nunciato di vo-
ler fare lo scio-
pero della fa-
me.
Il giudice dun-
que da una par-
te accoglie la te-
si del pubblico
ministero Annunziata Pu-
glia ritenenendo che sussi-
stano ancora le esigenze di
custodia cautelare: «potreb-
be rimettere in essere atti
violenti» aveva scritto il
pm. Dall’altra, solo in parte
prende in considerazione le
risultanze della perizia psi-
chiatrica effettuata dal dot-
tor Mario Novello, respon-
sabile del dipartimento di
salute mentale dell’Ass Me-
dio Friuli su incarico dello
stesso gip, e con la quale
aveva concordato anche il
perito della difesa, Sara An-
gelini. «Da quanto emerge -
spiega il legale della difesa,
l’avvocato Paolo Bevilac-
qua dopo una prima lettu-
ra dell’ordinanza del giudi-
ce Comez - è stata disatte-
sa la necessità evidenziata
dal perito di ’inserire Reja
in una struttura residenzia-
le appropriata in cui sia
possibile avviare un proget-
to personalizzato che preve-
da innanzitutto un percor-
so di inserimento lavorati-
vo’». E l’avvocato Bevilac-
qua evidenzia anche un al-
tro rischio: «Le ipotesi di de-
stinazione avanzate dal giu-
dice comporteranno un al-

lontanamento da Gorizia:
le visite dei parenti potreb-
bero quindi essere più diffi-
cili. Ecco perchè anche Al-
berto Reja ha accolto tanto
negativamente la decisio-
ne». E più difficili potrebbe-
ro divenire anche le visite
dello stesso legale che si re-
ca frequentemente in carce-
re per incontrare il suo assi-
stito.
A quasi dieci mesi dalla tra-
gedia che si consumò a ora
di cena nella piazza di San-
t’Andrea - dove Reja uccise
con un colpo di coltello alla
gola il Bressan, dopo che
quest’ultimo, ubriaco, ave-
va preso a molestarlo all’in-
terno di una trattoria -, la
difesa sottolinea adesso la
necessità di giungere in
tempi rapidi alla conclusio-
ne delle indagini: «Auspi-

chiamo - dice
l’avvocato Bevi-
lacqua - che
venga fissata al
più presto
l’udienza pereli-
minare». Non è
però stato anco-
ra deciso se
giungere in tale
sede a un rito
abbreviato da-
vanti a quel giu-
dice o se invece
scegliere la via
classica, con la
discussione del
caso davanti al-
la Corte d’Assi-

se.
«Intanto - commenta l’avvo-
cato Bevilacqua - non pos-
siamo non valutare come,
se da un lato certo non ci
aspettavamo una remissio-
ne in libertà, dall’altra pe-
rò pensavamo che il giudice
potesse suggerire l’avvio di
un percorso volto a una pro-
gressiva socializzazione
per il Reja. Inoltre, a no-
stro avviso sono stati raccol-
ti elementi relativi al com-
portamento di Reja in carce-
re e al suo ambiente fami-
liare che assolutamente so-
no contrari alla realtà dei
fatti». E il riferimento al-
l’ambiente familiare, giudi-
cato dal gip non idoneo al
percorso riabilitativo del-
l’uomo, ha suscitato l’ango-
sciata reazione anche dei
genitori di Reja, «che si sen-
tono particolarmente indi-
gnati e offesi dopo essersi
adoperati nei limiti della lo-
ro possibilità a dare una
mano al figlio, sostenendo-
lo in questi mesi di deten-
zione in carcere» come sot-
tolinea il legale che, annun-
ciando ricorso, commenta:
«Il rimedio adottato, assolu-
tamente inadeguato, è peg-
giore del male».

Analisi del sangue a cam-
pione in tutti i quartieri
cittadini. A chiedere di
estendere il monitoraggio
oggi effettuato sui residen-
ti della zona Nord della cit-
tà è il consiglio circoscrizio-
nale di Sant’Andrea.
L’obiettivo è di individuare
altre fonti di inquinamen-
to potenzialmente dannose
per la salute. Ma anche di
confrontare i risultati dei
prelievi di chi vive vicino
alla Livarna con quelli dei
residenti nel resto della cit-
tà.

La richiesta verrà rivol-
ta all’assessore comunale
all’Ambiente, Alessandro
Bon, nell’incontro già in
programma per giovedì 9
novembre. «Serve un’anali-
si globale estesa a tutto il
territorio comunale - evi-
denzia il presidente del
consiglio circoscrizionale
di Sant’Andrea, Mario Bre-
scia -, altrimenti resterà
un punto di domanda sui
risultati ottenuti nel quar-
tiere di Montesanto. Qui a

Sant’Andrea stiamo me-
glio o peggio? Vorremmo
capirlo, sulla base di dati
oggettivi». Secondo Bre-
scia il quadro andrebbe
completato con un monito-
raggio ambientale comples-
sivo sulle emissioni inqui-
nanti, soprattutto nelle
aree abitate che confinano
con la zona industriale. E
in questo campo specifico
dovrebbe essere il cannone
ottico a fornire una rispo-
sta: dopo le rilevazioni nel-
la zona Nord, lo strumento
dovrebbe infatti fornire i
dati sull’inquinamento an-
che nell’area industriale di
Sant’Andrea.

«Siamo convinti che le
analisi andrebbero estese
a tutti, a campione. Solo in
questo modo - osserva Bre-
scia -, potremmo avere a di-
sposizione un quadro preci-
so e quindi essere i grado
di stilare una classifica del-
le priorità di intervento».

A preoccupare gli abitan-
ti della circoscrizione sono
gli insediamenti industria-

li poco distanti dal centro
abitato. Il parlamentino
aveva già chiesto chiari-
menti sull’attività svolta
all’interno della fonderia
di via Fermi e soprattutto
delle sostante utilizzate
per la lavorazione dei me-
talli. Il vento porterebbe in-
fatti fino al centro di San-
t’Andrea degli odori sgra-
devoli, che secondo il consi-
glio di quartiere sarebbero
simili a quelli che si espan-
dono nella zona Nord della
città.

Ma nell’area industriale
ci sono anche altri insedia-
menti di cui il parlamenti-
no vorrebbe conoscere la
«carta d’identità» in modo
da predisporre eventuali ri-
medi.

Le tematiche ambientali
verranno affrontate nella
prossima seduta del consi-
glio circoscrizionale a cui,
come detto, è stato invita-
to l’assessore Bon. «Rispet-
to alle industrie sono tre i
punti che ci stanno partico-
larmente a cuore - chiari-
sce Brescia -, ovvero il
mantenimento dei posti di
lavoro, la salubrità dei luo-
ghi di lavoro e le ricadute
sull’ambiente».

Annalisa Turel

È stato accolto da una pacifi-
ca contestazione il parla-
mentare della Rosa nel Pu-
gno Sergio D’Elia che ieri
mattina ha visitato il carce-
re di via Barzellini. La Con-
federazione sindacale auto-
noma di polizia, infatti, ha
manifestato chiedendo le di-
missioni del deputato per i
suoi trascorsi in Potere Ope-
raio e in Prima Linea, culmi-
nati in una condanna a 25
anni di carcere per aver as-
saltato il penitenziario di Fi-
renze.

D’Elia è arrivato a Gori-
zia per fare il punto della si-
tuazione a qualche mese di
distanza, ormai, dal provve-
dimento di indulto. «Si è
trattato di un atto di buon
governo più che di un prov-

vedimento di clemenza – ha
spiegato D’Elia – perché bi-
sognava riportare alla nor-
malità un situazione di so-
vraffollamento inaccettabi-
le». E anche la struttura di
via Barzellini non faceva ec-
cezione. Prima dell’indulto,
infatti, i detenuti erano 96
a fronte di un numero di po-
sti letto non superiore a 80.
«Il provvedimento, pur fra
mille timori, non ha messo
a repentaglio la sicurezza
dei cittadini – ha proseguito
D’Elia, rispondendo indiret-
tamente alle critiche che so-
no piovute addosso all’indul-
to in questi mesi – perché
non più del 3% di chi ha be-

neficiato di questo interven-
to è stato nuovamente arre-
stato». Un dato che vede Go-
rizia attestarsi ben al di sot-
to della media nazionale.

Nessuno dei 70 detenuti
rilasciati, infatti, ha nuova-
mente varcato le porte di un
carcere. Oggi i detenuti in
via Barzellini sono 38, un
numero compatibile con gli
interventi di ristrutturazio-
ni di cui necessita la struttu-
ra. «Il secondo piano final-
mente è stato chiuso e posso-
no partire i lavori di recupe-
ro – ha sottolineato il parla-
mentare – perché, tenendo
anche conto del contesto lo-
cale, non è necessaria la co-

struzione di un nuovo peni-
tenziario». Secondo D’Elia,
però, soltanto la riforma del-
la legge Bossi – Fini sull’im-
migrazione e della Fini –
Giovanardi sulla droga po-
tranno evitare che si ritorni
ad una nuova emergenza so-
vraffollamento. «Un terzo
dei detenuti sono extra co-
munitari e un altro terzo è
rinchiuso per reati connessi
alla droga – ha ricordato
D’Elia che nella visita è sta-
to accompagnato da Elisa-
betta Zamparutti, del coordi-
namento nazionale della
RnP e da Pietro Pipi, refe-
rente locale della RnP – e
questo perché queste due
leggi hanno ingiustificata-
mente abbassato i limiti per
arrestare una persona».

Nicola Comelli
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I SOCI SONO INVITATI
A FAR PERVENIRE

LA PROPRIA PREFERENZA
E LE DATE INDICATIVE

Una commissione tecnica
che sorvegli il rispetto dei
tempi dell’intervento di via
Rastello. A caldeggiarla so-
no gli esercenti della stori-
ca via del commercio. Temo-
no che eventuali ritardi o
lungaggini penalizzino ulte-
riormente il settore che
non sta vivendo un momen-
to particolarmente brillan-
te.

A prendere posizione è il
portavoce degli esercenti
Beniamino Ursic che - nel
recente passato - più volte
si è esposto sui lavori in
programma. «Non possia-
mo che essere soddisfatti
che è stato compiuto un ul-
teriore passo verso la riqua-
lificazione. Premesso que-
sto, siamo diventati un po’
come San Tommaso. Sino a
quando non vedremo gli
operai al lavoro non sare-
mo tranquilli del tutto. Il
progetto preliminare l’ho vi-
sto i primi di maggio del-
l’anno scorso, a settembre
dovevamo parlare della
tempistica ma ci siamo vi-
sti un mese dopo con l’am-
ministrazione comunale e
su mia richiesta. Nel feb-
braio di quest’anno abbia-
mo appreso dal vostro gior-
nale che l’ulteriore fase pro-
gettuale andava affidata
esternamente e ciò ha com-
portato un’ulteriore dilata-
zione dei tempi. Perché di-

co questo? Perché siamo
consapevoli che i tempi dei
lavori pubblici si scandisco-
no più con il calendario che
con l’orologio. Per questo,
non possiamo che auspica-
re il rispetto della tempisti-
ca».

Aggiunge Beniamino Ur-
sic: «L’unica cosa che mi
preccupa è che andando
tanto in là con i tempi si an-
dranno ad intaccare le sta-
gioni buone: aprile e mag-
gio sono mesi propizi per
l’abbigliamento. Proprio
per questo, auspichiamo la
realizzazione di una com-

missione per monitorare la
tempistica».

Come anticipato ieri, via
Rastello sarà tutta realizza-
ta in porfido. Fatta eccezio-
ne per i marciapiedi che
spunteranno per pochi cen-
timetri e per i quali sarà
utilizzata la pietra d’Aurisi-
na. Essendo l’impianto fo-
gnario realizzato recente-
mente, per lo smaltimento
delle acque di precipitazio-
ne saranno utilizzate le ca-
ditoie che sono già posizio-
nate al centro della carreg-
giata, secondo un’asse lon-
gitudinale che condiziona

pesantemente la progetta-
zione: al fine di utilizzare
quest’asse saranno realizza-
te due corsie in pietra a me-
moria dei due binari del
tram che - per un solo anno
- ha percorso via Rastello a
primi del Novecento. L’illu-
minazione sarà con lampio-
ni sfaccettati del tipo me-
dievale mentre sotto i porti-
ci saranno collocati dei fa-
retti che, invisibili di gior-
no, di notte illumineranno
il soffitto e il pavimento.
Via Cocevia sarà a tutto
porfido: nel tratto in salita
da via Rastello un acciotto-

lato ricorderà che sotto c’è
la roggia che convoglia l’ac-
qua che defluisce dal colle
del Castello. Per la via Co-
cevia si prevede una pavi-
mentazione più semplice,
senza marciapiedi e costitu-
ita da manto continuo in
porfido, posato da archi con-
trapposti, con dei segni di
arredo urbano da realizzar-
si in piena di Aurisina. La
spesa preventivata è di un
milione 200 mila euro. Il
progetto, nei dettagli, sarà
«firmato» dallo Studio Galli
Ingegneria di Belluno in as-
sociazione con gli architetti

triestini Fabio Zlatich, Lu-
ciano Lazzari e Paolo Zelco.

«Siccome via Rastello è
destinata a diventare un sa-
lotto, ho già acquistato il di-
vano - scherza Renzo Ursic
-. Al di là della battuta,
quello che mi preme mag-
giormente è che la tempisti-
ca venga rispettata. I lavo-
ri devono iniziare e devono
concludersi il prima possibi-
le perché il commercio, in
questa zona, soffre. Possia-
mo anche sopportare il disa-
gio di un cantiere a patto
che tutto proceda spedita-
mente».

fra. fa.

Iniziativa per individuare altre fonti di inquinamento oltre alla fonderia slovena

Sant’Andrea: «Analisi
del sangue a chi abita
vicino alle fabbriche»
Il presidente Brescia: «Serve una verifica su tutta
la città altrimenti resterà un punto di domanda sui
risultati della ricerca fatta a Montesanto»

Fabbriche e autotreni sono le fonti di inquinamento che preoccupano a Sant’Andrea

D’Elia: «Nessuno dei settanta detenuti beneficiati
dall’indulto a Gorizia è stato nuovamente arrestato»

IL PARLAMENTARE IN VISITA CONTESTATO DAI POLIZIOTTI DELLA CONSAP

L’esponente della Rosa nel pugno D’Elia in visita al carcere

Lungo il raccordo 50 mila camion al mese
MONITORAGGIO DEL RUMORE

Partirà la prossima settimana il monito-
raggio dell’inquinamento acustico a San-
t’Andrea. Una delle principali fonti di di-
sturbo per i residenti del quartiere è il rac-
cordo autostradale: l’Agenzia regionale
per la protezione dell’ambiente darà quin-
di il via alla campagna di misurazione dei
rumori. Approfittando della chiusura del
primo tratto della Gorizia-Villesse si po-
trà infatti stabilire, attraverso delle misu-
razioni successive a raccordo riaperto, la
responsabilità del passaggio di veicoli ad

alta velocità sul disturbo dei cittadini.
«Abbiamo sollecitato l’Arpa affinchè fac-

cia partire al più presto la campagna -
spiega Brescia -, perchè quella situazione
ci preoccupa parecchio. Basta pensare che
se oggi si è calcolato che transitano sul
raccordo 50 mila autotreni al mese, quan-
do si completerà l’asse viario fino a Razdr-
to supereremo quota 100 mila, con tutte le
ripercussioni che si possono immaginare
sulla qualità della vita nel nostro quartie-
re».

È la tempistica dell’intervento di riqualificazione a preoccupare maggiormente i commercianti

Gli esercenti di via Rastello pronti a formare
una commissione contro i ritardi nei lavori

Il portavoce dei negozianti
Beniamino Ursic:
«Siamo diventati
come San Tommaso.
Gioiremo soltanto quando
aprirà il cantiere»

Beniamino Ursic

Renzo Ursic Via Rastello è destinata a diventare secondo il Comune il «salotto» commerciale della nostra città (foto Bumbaca)

Il gip lo assegna a una struttura sanitaria

Dopo il trasferimento
Alberto Reja minaccia
lo sciopero della fame

Alberto Reja
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